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. „ . . , . . . . , ... „ i La legge governativa elude le scelte necessarie 
A Milano dopo le sospensioni od Architettura i 

Numerose adesioni 
all'assemblea dei 

docenti democratici 
DB Ulti» Hatie continuano a pei venire li 

•cIcMoni alt Assemblea nazionali, del noctmi 
riomoufitiu clit si svolgerà a MiMno il 4 di 
l'emine UH protesta contro I ìiicKittimii e 
iintidpmociBtirfi sospensione digli otto docci 
ti della Ine olla di Aichiutlum a l luna ri I 
inumilo M «ai ha suscitalo un plttiist m> 
rli consensi Alle prime d ime dell appi II 
niomulon filli fissi milita — da noi pulii» i 
tal» domenica accisa - hanno lailo sigiai 
Hi questi Storni le adesioni di moltissimi 01 
Knnu/iiiioni politiche e collimili di timli 
sol I di dindinnti 

beco un secondo elenco Federazioni ,im 
rumali milanesi di I P( I e del PSI P(,( I 
MPI Sindntuto ini rionali stuoli di ll.i 101L 
v dilla CISL Nerio Neat pei il Riuppo rL 

| luna le pfemnnlcse PM Mano Giovana n r 
Il gruppo regionale piemontese PSIUP Lu gì 
Ri\alla per il ffruppo regionale piemontese 
PCI (jlanni Alasi* por la Cd mora del l a v i n 
di Tonno Gian Giacomo Migonc per la 
CISL Università di Torino Gregnol per la 
CGIL Scuola di Torino Club Turati, Casa 
della Cultura Cìrcolo Puecher di Milano 
inalazioni boriali », on Tristano CodJgnoh 
011 Luigi Granelli on Giorgio Napolitano 
RtlBgero (Mei direttore di « Sette giorni * 
Callo Hlpa di Menna consigliere remolini" 
lomhardo Andrea Borruso, vicesindato di 
Milano Umberto Dragone, consigliere conni 

nuli di Urlino I din idei *snl7 mi r d i j c p 
pina Man. iiilfs innsifjl i ri commi ili rli lui 
imi piof Uditilo / intln i srnd.ico di rio 
liij.ua piol Morgui (.hczt P pmf Htuie 
1 1K1//1 ISWCSSÌIII i omini i i di Rolojina pini 
l. m nini l ri Mi i pn 1 M un 01i\ Ì I O 01 vn 
pio! M u n i s c o Calumo consiglici i I O I i 
OH)] di Bologna Cu min Pruni i i ricrei M 
piofcs'.fiii d ruolo finirli itti ti unì itii 
\ngdi> l'rij,ani Lucio (. nuli M I M I Hi I n 
ti» I ii7ii Paci l'i anni talalaiio I ramo 
Orliti Peni l i Hicumir. \1 NHIII \II\HO P i " 

In M i n o Mesci f i u M a un \ , 
cjuolo (jiallteroll \1,JUJ<J Mamiri Iti !< Sa 
IIIIHII \ ilo Caiofiglm d iurno (ha i falcidio 
l ' t toiellu r austo l'm ir l ' u n o (»r n ri i 
si Elidili pi off ssori d UHI 0 e i II l i tui o • o 
ientino Cimigli) Spini ( i s ire Lirponm h i 
genio Oarin l eolia i do Hit ci (pi osi rie ri< 1 ^ 
facoltà d aiclnli l luia) I doardo Dilli uiu 
liano Piocafci lUtore L a«an Ei nesto Ha 
pionieri 7anaido, i professori di ruolo sd 
Mo Pampiglione dell unii ' r i ila di Bologna 
Alessandro Piziorno di Urlanti Ettoie Biotta 
dell università di Ronid Pio Monlesi di 1 
1 università di I ne r t e il direttilo dell ns 
scmblea del docenti della facoltà di scienze 
politiche di Milano i professori inculcali 
del! unn PI sita di Roma Pila Sahalnre Bi 
sogni Marcello Vittimili \ ieri Quilivi C o 
ialini Mnrabito Vittorio De 1 eo Auicio 
Misiti 

Se le condizioni d r a m m a 
tir hi di Vene/ a r chiedono 
una legge sped i l e finanzia 
menti massicci proceduie 
d u i g o n z a ciò non significa 
pero che la citta l i u u m r p e il 
'ÌLIO t e ru to r io possano giovar 
si di una qualsiasi egge spe 
fiale di un qualsiasi interven 
to subordinar lo La salvezza 
di Venezia e cond zumata In 
vece da scelte ben precise the 
la l e ^ p r e s e n t i t i d i l go 
verno elude di qui 1 opposi 
alone dei comunisti di qui — 
ha detto U compagno Gian 
quinto intervenendo ieri nel 
dibattito In corso in questi 
ffioini al Senato — gli stessi 
disaccordi in seno al gover 
no i cui ministri finanziari 
Oioiltti e P e n a r l A b r a d i non 
esitano ad esprimere pubbli 
camente posizioni con t ras ta i 
ti di qui il colpevole ì i ta rdo 

con cui si è a i n v a t i alia for 
mula/Ione definitiva della le? 
Sf e le opposizioni che es.,a 
lia suscitato a pai l u e da quel 
la autorevolissima del Conai 
«lio supenore delle Beile A r 

t alla posizione critica e 
costrutt iva assunta da! consì 
Elio comunale di Venezia 

Siamo t>tati propi io noi co­
munisti con il piogetto di le? 
se t h t abbiamo presentato in 
Par lamento - ha ricordato 
Gianquinto — i i accogliere la 
giusta impostazione un l taua 
su cui si basa il documento del 
Consiglio comunale una im 
postazione che peisegue con 
temporaneamente la tutela 
dell equilibrio idrogeologlco ed 
ecologico della laguna e lo 
sviluppo sociale ed economico 
della citta e del territoi io la 
t i n a i e Tale Impostazione uni 
t a n a e s t a t i respinta dal par 

( titi de] centrosinistra nono 
s tante la battaglia condotta 
dai comunisti in commissione 

Il centro storico di Venezia 
e la sua rinascita come tes 
suto vivo e vitale in tutte le 
sue componenti non solo cui 
turali e art ist iche ma anche 
sociali ed economiche hanno 
costituito 1 argomento del di 
scorso del secondo oratore co 
munis ta della giornata 11 
compagno Maderchi In ical 
ta per rivitalizzare Venezia 
— ha detto Maderchi — blso 
gna tagliare le unghie alla 
speculazione edilizia che vuol 
fare del centro della città una 
residenza estiva di lusso per 
mi l la idan bisogna perciò 
estendere le possibilità di 
esproprio per evitai e che I 
lavoratori vengano cacciati 
dalle loio case e far rispet 
tare ai pi ivati 1 loto impegni 

Al contrario la legge goier 
n a t u a con le sue incertezze < 
tentennamenti lascia appr t i 
la poita alla specu la tone e 
non si oppone ali uso capita 
llslico della citta della sua 
laguna e del suo l e in t a i l o A 
favore delle proposte costi ut 
tlve avanzate dal Consiglio co 
munale di Venezia e tonte 
mite nel progetto di legge del 
PCI hanno parlato nella se 
duta pomeildlana di Ieri i se 
na ton Dì Prisco (PSIUP) e 
Bonazzl (sinistra Indipenden 
te) Una debole e contradlt 
toila difesa di ufficio del pio 
getto governativo seppure eir 
costanzlata da affermazioni 
demagogiche sulla vi lonta di 
m o l i ere in modo nuovo i 
problemi di Vene-pia i s tat i 
sostenut i dai due oratoli so 
cialistl della glorila* i P e n o 
ni e Tolìol 

Eccezionali esperimenti delle sonde sovietiche intorno al Pianeta rosso 

Manovreranno insieme Mars 2e3 
Uno dell» due macchine spaziali dell'URSS è già in orbita intorno a Marte - Ha lasciato scen­
dere sulla superficie i simboli dell'Unione sovietica racchiusi in una capsula - Anche Mari-
ner 9 sempre al lavoro - Le ipotesi sulle due missioni - Il parere degli scienziati e dei tecnici 

Dilla nostra radume 
MOSCA, 1. 

Marte i — dopo avere ian 
Olulu sul Pianeta rosso un con­
ten i tore con su u n plesso r e m 
blema deli Ufttìfa — t rasmet te 
citili orbita planetar ia (apogeo 
USIMI km,, perigeo 13Bu k m , 
intUnflaione in t appor to al pla­
n o dell Equa to re di Mar te 4H 
guidi e M minut i , per iodo di 
rivoluzione iti ore) e a t tende 
Ulano j pe r iniziare una serie 
di capai Imenti congiunta e av 
Vitn e così una nuova fase di 
tumpfeshe nuerciie nello spa 
ino e sul suolo marz iano 

Queste, ataseia, le ul t ime 
nol i i ie giunte a Mosca da Sai 
kunur , il lamoso cosmodro 
Ilio uel I taaakhsian, dove da 
p iù di se t te mebj scienziati 
iocmui e ingegnen ccumonau 
liei seguono u funlostico volo 
Qtnu uvie sia«ÌIom lanciate ver 
•o Marte 

JN a LUI me une in s lmile oo 
oasi uno le ipotesi sono più 
d i e inni nume tube, nm ie 
t o m i limolali sovietiche itisi 
I tono nel sottolineare che le 
Bunue aono dest inate a r e s t a t e 
in urùita Per o ia , quindi , pai 
lare di « discetta nei pianeta » 
« di « e i p e n m e n i o sul suolo 
n i a u i a n u i i ci sembra p r e m a 
buio e azzardato Resta il fat 
to u ie per la pr ima volta 
due soiitiu di en-eii onaie di 
tntmsiutu ruote) anno intorno a 
Mat te e d ie il loro pe;>o — 
4m(i KK uia^i-unu — m e l a 
che a boi do si ti o vano appa 
reixhia tu i e Important iss ime 

I voli 
precedenti 

GII itudl tu Marte appai-
•lonano da anni flll tclen 
(lati «vietici e americani 
La ilrada per la conqulil« 
del pianeta, intatti, è dota 
aperta II 1 novembre 1962 
con II lancio da Balkonur 
tlella iondn Marie 1 che 
dopo un viaggio di alto 
rneil non riuscì a centrare 
l'obbiettivo passando anzi 
ad una considerevole di 
starna e dopo aver Inter­
rotto l« trasmissioni e I col 
legamenti col centro H 
restre 

La sonda - che pesava 
lt1,S30 kg — diede però la 
possibili» io l i scienziati di 
stabilire il grado di rosi 
stenta e di manovrabilità 
eli un oggetto lanciata a di 
starno di milioni d! chilo 
mtlrt Un nuovo pasto sul 
la tira do per Marte si ebbe 
'I n novembre K M quando 
gli Americani lanciarono II 
Marfner 4 (269 kg ) che 
dopo un volo di S20 milioni 
di chilometri trasmUe, Il 
14 luglio 1965, lo prime foto 
dalla superficie di Marte 

Ali esperimento americano 
ne stgul subito uno analogo 
rial sovietici 11 30 novem 
hro 19*4 venne Infatti invia 
tei vsrso Marte la Zgnd 2 
clic utilizzò un sistema di 
propulsione a Ioni Le Im 
smisslonl si rivelarono pero 
distorte e irregolari Altri 
voli vennero poi tentati da 
gli americani col Marinar 6 
(411 kg ) partito da Capo 
Kennedy I '4 fobbr^nt 1969 
the dopo essere onttato In 
orhllji «tnrc riuscì a tra 
smettere 74 fntograMr e dati 
fisico chimici del o aneto 
Ann'oqo risultalo rUtnno poi 
li Marlner 7 (412 kg) Ian 
clalo II 27 mono Infine 
quest'anno II nuovo futploll 
OCQII scienziati USA « URSS 
Il 19 maggio da Balkonur 
parte Marte 2 (4650 xg ), il 
29 maggio Marte 3 (4650 
chilogrammi) 

Poi II 30 maggio ria Capo 
Kennedy Marlner 9 

che po t r anno comunque rìser 
vare grosse sorprese . 

Torn iamo ora alla sonda 
Marte £ che — come ha già re 
so noto ieri aera la TASS e co 
m e radio Mosca ha r ipetuto 
s l amane — piosegue legolar 
mente 11 suo volo dopo avere 
percoiso 1 470 milioni dt rhi 
iometr i che la separano ormai 
dal nost ro pianeta 

Oltre alle normali rotazioni 
lo s tazione si è già messa 
a l lavoro t rasmet tendo a Ter 
l a le pi ime iiitormaaioni to 
lernetrlche ed enti andò più 
volte in contatto d i re t to at t i a 
verso un pon te radio di ecce 
zlonale potenza che prefigura 
sin da ogni, le glandi posslbi 
Hta della teleiiidiotrasmissio 
n i da pianeta a pianeta 

Il volo, Infatti, viene segui 
lo non solo dai tecnici e da 
gli Ingegnei i (.he hanno co 
s t rui to l e n o i m e stazione ma 
anche da tut t i 1 centri d ascoi 
ta del paese o dai raclioiele 
scopi si tuati nelle catene del 
Caucaso degli u ia i l e sul 
Tlen Siang fai at tendono quln 
di 1 pr imi risultati del volo 
m a giù sino da ques to mo 
mento, come abbiamo det to 
si avanzano numerose Ipotesi 

Ma vediamo prima 1 oom 
ment i del tecnici sovietici 

« Il volo di Marte 2 — affer 
ma 1 ingegner Morisov, osser 
vittore scicntirico de) liuti — 
ha d imos t ra to che non è facile 
assicurare un funzionamento 
normale d! tutte le at trezza 
ture di bordo data la coni 
plesslta del viaggio perchè si 
è dovuto Infatti r icorrere a 
una serie di correzioni di rot> 
ta « Lo scienziato rivelando 
poi che le difficolta maggiori 
si sono avute nella fase di 
frenaggio, quando la velocità 
è s tala r idot ta da 5 a 3 5 km 
al secondo, ha fatto no ta re che 
la sonda sarà In giado di for 
ni re Informazioni sulla oom 
posizione delle rocce «senza 
frontiere sulla superficie dei 
pianeta » 

Tia i compiti della missio 
ne at tuale Moiisov segnala 
poi lo btudio delle nuvole e dei 
( foni rhe oh (.ondano il p n 
neta e mette in nlipv. ie 
gì nudi possibili '^ che s ap io 
no noi campo deliri studio del 
la supeifKie grazie alle foto 
che salat ino tornile dalle ap 
paipcchla ture delle sonde L. 
in vista di un ampl iamento 
del progian ima clic 1 o s c e n a 
loie sovietico prospetta 1 lpn 
tesi di «nuove stazioni au to 
m a t l c h e » (he abbiano appun 
lo rome s(opo quello di con 
t inuare le riprese tmogiaflc-he 

Anche il ( ommenta tore 
scientifico del g e m a l e Lenin 
$kae Znrwtta i le\a rho lut to 
la mibfjjuiie s u piocedendo 
« nel m «lioie del modi » e 
che già centro di direzione 
si espr ime un giudizio « poM 
tivo » 

Come a l l ' imi» eletto i coni 
menti sm ci il sono piti che 
mai realistici e basati su d m 
di lat to Non m peio dimeni 
cato che a Mo^ca cireoluno 
v a n e Ipotesi bi parla ad 
esemplo della discesa bui p i 
neta di una delle due scinde 
Fino ad ora tu t to esclude que 
sta possibilità Negli ajnblen 
ti scientifici t.i fa Infatti not i 
re che questa attuale e una 
prima esperienza e rhe per 
m a i cofatruttoii si vogi ono 
l imitale a incogl ie rò dui ^ il 
volo e s t ) fun^inniiincnlo de 
le mHLchine 

Dietro lo mistificazione 

Spezzata in due dalla bufera 
* * ^ s * 4 f 

SI è spezzata in due come un fuscello, la pe 
frollerà « Juliana » di undicimila tonnellate, bat 
tente bandiera liberiana E' stato il mare a 
scagliarlo su una scogliera frangiflutti ali im 
bocce del porlo di Nllgata, nell'isola Honshu, la 

maggiore dell'arcipelago giapponese Dalla n^ve 
sono fuoriuscite 4 mila tonnellate di petrolio 
una macchia gigantesca che ora minaccia d 
Inquinare la costa Tutti i marina della nave 
sono itati comunque tratti In solvo NELLA FO 
TO la petroliera spezzala In due 

Ce una fjiu&ba mibtifictuiu 
ne da dissipare nel d ibu t i t o 
sul destino di Venezia che j i u 
s t ameme appassiona 1 opima 
ne puDbiica non solo liana 
na La mistificazione è quel 
la secondo cui soltanto «espro 
pr lando » Venezia dai venezia 
ni, alle loro assemblee eletti 
ve, sarebbe possibile una upe 
razione di recupero e ai sai 
vaguardia dello s t raordina . iu 
patr imonio d ar te di storia e 
di cu l tura che la cit tà rap 
presenta Soio lo s t a i o - « 
in suo nome il governo bu 
ha presenia to la pioposia ai 
« legge speciale » da 250 mlitai 
di — avrebbe la volontà j . i l i 
t»ca ed 1 mez2i per realizza 
re questa grande impresa zh& 
non comporta soltanto realiz 
razioni tecniche m a scelte pre 
"ilse che toccano determinat i 

teressl 
Si t ra t ta Infatti di dlfen 

lere la laguna dalle acque j l 
;e, m a anche dagli inquina­

menti provocati dalle fabbri 
che SI t ra t ta di r isanare il 
tessuto edilizio della città ma 
non solo per res taura le la più 
alta « concentrazione » di mo 
numenti esistenti in un sin 
golo centro bensì perchè la 
gente possa continuare ad a 
bitarvi e vhe ic i Si t ra t ta di 
impedire che la estensione 
del «polo» Industriale di Mar 
ghera aggra\ I le alterazioni 
di quel delicata tessuto terra 
acqua che compone la laguna, 
al punto da met terne u l t enor 
mente in crisi I equilibrio i 
drauiico ed ecologico Ciò a 
sentire determinate c a m p a l e 
sarebbe definitivamente rum 
Dromesso se la gestione del a 
legge speciale fosse at t r ibui ta 
nelle appropr ia te forme isti 
tuzionali, alla Regione e a-,'11 
Enti locali (comune di Vene 
zia consorzio di comuni del 
comprensorio lagunare) anzi 
che agli organi burocratici del 
lo Stato 
Ai grandi Interrogativi che 1 
veneziani e la opinione nub 
blica internazionale si pongo 
no da anni non e stata iM 
ta la benché minima risposta 
Non si possono certo n t e r e 
re tali i balbettamenti del ie 
natore Togm sulla necessita 
di « evitare soluzioni pre 
concette e demagogiche » 

I problemi e le r isposte cne 
si richiedono sono ben p u 
specifici e concreti ed e toc 
cato ancora una volta ai » o 
munis t i , ali opposizione di si 
nistra, riproporli con forza E 
stato il compagno senatore 
Gianqulnto a denunciare f'ie 
gli interramenti in laguna con 
tinuano majgrato tutti i di vie 
ti sulla carta, ed a por re <n 
evidenza che non esiste nlcu 
na Indicazione precisa circa la 
riduzione dei livelli marini m 
laguna mentre si prospet ta a 
chiusuia di due bocche di n i r 
lo su tre per lasciare aperta 
quella di Walnmoo™ al s e u 
zio della congestione industria 
le di Margheia Np esisip il 
minimo accenno al problema 

del lento bprolond imento d 
Venezia causato dall enorme 
emunpiTiemo di acque sottei 
ranee effettuato dalle indù 
s t n e Queste omissioni non 
sono casuali r ispondono alla 
logica del pioget to governa t 
vo che da un lato pi evede 
di spendere 2W miliaidi pt-
frontegglaie alcuni dei mali 
più gravi della citta e dall i 
fio non vuol in tervenne noi 

meccanismo economico che i 
stituisce una concausa di qu ' 
sii mali Propi io per non li 
care tale meccanismo si vu> 
le un impianto autoi itaiia d< 
l-i legge 

E echeggiata nell aula 
Palazzo Madama, una espi^s 
sione che e ormai i bbas t an - i 
popolale a Venezia « it 
ta contro 1 uso capitalisti 
della città della Laguna del 
suo t en l to r io », questa espr s 
sione non è venuta da parie 
governa ivn bensì dal cnv 
pagno senatore Maderchi né 
essa si riferiste solo ai ni 
blemi della concentrazione in 
dustrinle di Margheia ma n 
al tret tanta pertinenza i qnn 
lì del r isanamento edil ?i 
urbanistico del centi o stoi i 
Il propetto governativo i < 
vede che il r isanamento i \ 
venga a canco dello Slwi 
un rimborso del 70" delh «, i 
sa da parte dei o r n i t i i 
pr ie tnn (sia dei grandi mi ^ 
zi che del piccolo imputil i 
to) in 25 anni Chi non i 
glia assoggettarsi ali ohh 
di affittare le abitariom se­
condo canoni concordit i h 
s ta che effettui U n m h o 
in unn unica soluzione ,w 
chp in 2^ annualitn In ' 
modo è evidente che non 
blocca la speculazione la r 
sa alla trasformazione ulte 
re di Venezia In un isola n r 
Un turismo cosmopolita e 
lusso bensì la si Incoine \ 

Nella sua m a c c h i n o ^ e 
plessità nel suo appai 
vuoto di scelta e di m l 
zione la legge del go\ernn i1 

Venezia non e dimoile t 
di un preciso disegno sn 
dere 250 miliardi nei ohe i 
nopoli di P o r t o m a r g h e n •-
sono continuare a fan 1 
interessi e averne di nuo\ i t 
giganteschi sul cent in <~,\ u 
le società immobii ian 

Mario Pa«si 

Una smentita della 
Federazione fiorentina 

FIRENZE 1 
In merito alla notizia di un 

dibattito pubblico a Palagio d 
Parte Guelia di Piren/e t n 
PCI PSIUP PSI MPL e 
Manifesto pubblicata merco 
ledi 1 dicembre dal qunt d a 
no ( Il manifesto la 1 r 
delazione floientina del PCI 
comunira di non n^cr ni-i 
pieso neppuie m miT, dt i t-» ( 
ne la possibilità di partee 
pai vi 

Le difficoltà finanziarie appaiono insolubili nell'attuale assetto sanitario 

OSPEDALI: LA CRISI RICHIEDE MISURE DI RIFORMA 
Il presidente della FIARO chiede al governo un nuovo stanziamento diretto per gli ospedali - Rinuncia ad una 
azione unitaria con i sindacati • Le proposte dei lavoratori per modificare l'attuale caotico sistema assistenziale 

Unificate alla Camera diverse proposte 

La legge per la tutela 
delle lavoratrici madri 

D o w li le , j ( s iRll tsil ni 
do allfi C iiimi i ( ommissm 
ne L u m i i i w nula oi i qik 1 
la Lhi m d IK d U n o n m su II i 

Lanciato 
Cosmos 460 

i Im 
il ( . 4h[) I , \ sitclhh 

urtimi u i In lime d boi ti i li 
pn i tt » li 1 \SS fin/nini 
no limolili monti I p ii ri ni i i 
s t o si fini nti (ir i tri i li i 

\ Inaimi n _ npi ppr 

lutei i I •, i 
dt Ile lawji i 
no si ite un li 
p ste (fin i 
li ni pi pi est r 
CIS1 f u n i 

Con 1 ic-li 

i d economu a. 
nitidri i So 

i d \ e i se pi i 
q m l h i MI 
[ i d i C t IL 

l l l l l l t , i 

i l |k i igi i-O h n n 
O l i tkll oi hit i 74 ai a i 

-i/i m 
ti Ut imenLi pi t mttr 11 Imo 
Min i i linoi t d ve is j \ i ioni 
pi ose le PUH i mi < le n n / 

i d u fi i i IH i -s onc di un 
i< nRcdo olibl fidtoiio u o n n 
1 ii i p n ili mi i ti riti inis 
p min < ci e im-. dopo il 
p i n < i , i s-. < n ima 
imitimi d u a-iM uno di ma 
tt r ima pi r li I tnoiati 1 au 

lonome (ioli \ a t i i t i ri l e tk 
commeuian t i cut ^.lanel nella 
misui i n W (1(1(1 lue L som 
n u ri\iebhe potutf I ^ S < K t 

tiiotniln titf se non ci tosse 
sUto I in e r ien to rif I ^l vi in 
rf ) la concessione due n i f 
d IH i messo ni R < m< * tutte 
le gestanti nr-r il pi tnn inno 
di cu si I U elei bambino 

Il Kiiveino bri nfnit ito 1 i 
mutuititt-ta^iwie d questo d 
i Lio i / 1 d in t l o ili ussei /a 
rial 1 n o n idei l i mad ie di bum 
bino malato (tino a In annii 
ma senz» retr ibu/ ion. f il di 
r i t to o un assi n/n di se ines 
oli t« 1 i incedo olmi L,\I ir i 
con il 111 del sfilano ma s n 
dal l gennaio 1ó tosi ha pie 
teso il governo 

CI (ispidi i battono n u o \ a 
un nt i \ssi ili i Stato \ i 
J i o n i intoj i 11 nt n i i di m 
1 air i Lppun p opno p i r 
tona in t i i e alle mi tue di pri 

l gaie i debiti a g i ospedali 
t t ioe k n t l e pei i n r o \ e r i 
defili assistili i il governo 
nonostunle 1 opposi ^lont d 1 
snidi ta t i t di un Vristo seLtoic 
di smisti a stanzio ben 57fi 
miliaidi nel dicemhie 67 ed 
a l tn 2>0 miliriidi con il de 
detona d t i l o t t o b n 71) 

Questa incessante pioggia 
di n I u d ì non e s e m i \ a 
nu li li n Ila piodotto quel 
lo lie i (omunisli i \e\ mo 
o iMid ito i! disav in/o delle 
mutue v anLoi \ a u m i n l a l o 
i \^ii incendo alla fini di I 
1070 i Ufi miliaidi il loio 
d( bit i \p iso uh ospedali si 
r ipidami nt i prodotto r tf 
o n ha s m u r a t o "(II) mll n 
di li Ht tp di dp^en/ i sono 
in i tiesse aumenti la ida bllO 
lini a! giorno nt! bH a U 710 
IIIP nel 70 con ima \ a u a / o 
ne di 11 Bi 7 per cento in pnn 
pei conilo in rapporto in 
\f rsfi ne-nt*1 pi opor zinnale il 
I iplln dell assistenza sanità 
ria p peggiorato come tu t t i 
sanno 

i Si n a t t a - ha detto i 
Pipsideiite della lederi / ionf 
circi ospedali a\ v Lrinni 

I in una tonrpruiza sUmpa 
| ril un pia\e problemi politico 

che solo in sede politica pò 
I tra t rovale soluzione adegua 

' i Giusto Ma M può osscr 
. i m e che le solu ioni politi 

clie non cadono dui cielu so 
no imece il i isulL.ito di una 

| lotta politica La ledei a/ione 
| de^li ospedali noe la 1 1ARO 
I da che parte si m e t t e ' 
I Sarebbe arduo t roia i e una 

i spost i nt t tri in 1U e s p o r l o 
ne lai ta ri i 1 anni r „ l l 111 
detto che i m 1 aldi eUrt.it! 

I dal g o i u n o alk mutui n 
questi inni solo n p i r t i ono 
andati agli ospedali unent i e 
indili)'rn l i r m i tutte he r nu 
1 i i sono stali if uolaimenie 

innati» e che il g o u r n o lon 
n in p r o w t d i m e n t i coniin 
«enti e t i a n n i e n t a n In 
pei messo alle mutue stesse di 
sv ilupparsi « incrementando 
il pa tumonio edili?lo ed ani 
p landò gli organici > 

Questa \o l ta — ha det to 
Linni — I soldi 11 pn\ ci no 
devo «assolutamente darli 
a noi e non alle mutue II d 

t scorso come si vede è an 

coia troppo angusto l 
FIARO riconosce a pa r ol 
che solo avviando la n t o i m 
sanilai ia sopra t tu t to d 
clamo noi tiaafeipndo l p ( 
t e n alle Reptom e ai Comun 
a t tuando una moderna rei 
di s e n i z i sanl tan di base p u 
la pre \ enzione di massa i 
per interventi efficaci sul 
1 ambiente di fabbnea e ui 
bano eliminando 1 at tuale ti 
ra t ie re «au tonomo» degl 
ospedali per coordinarli coi 
le nuove s t rut ture di base 
solo cosi r> possibile uscii 
dal! a t tuale s ta to dì crisi 

In concieto la FIARO 
mette contro i naturali 
lenti di questa battaglia p 
litica per Iti riforma rhe s 
no I l a io ia tou e 1 sindaca' 
D altiondt la decisione pi 
s i di sospendete le t ia t ta t 
ve per 11 rinnovo del lon lm 
to di I w o r o d e l pei sonale no 
medico anche se molivi 
con le difficolta di lulam 
ha un significato politico b r 
preciso non urtai e t loppo 
poipinn pei avere i soldi e 
scaricale sul Involatori il m il 
contento popolale p t i il cu s 
ospedai eio 

Acceso dibattito al Senato 
sulla salvezza di Venezia 

E' previsto lo stanziamento di 250 miliardi ma si lascia mano 
libera ai grandi interessi capitalistici che hanno provocato la 

situazione attuale - Interventi di Gianquinto e Maderchi 

Lettere— 
alV Unita: 

I servizi del 
Ctn Irò 
psicoterapica 
di Venezia 

In relazione alla lettera 
camparla sul vostro giornale 
tn data 23 U mi (« Figlia dt 
un operaio che non può cu 
rarsì ») portiamo a conohcev 
za del vostri lettori che da 
circa un anno esiste in Vene 
zia tra t diversi servisi della 
Amministrazione provinciale 
u Centro Psicoteiaptco dj Pa 
lazzo Boldu con la posttbiltta 
ai mtraprendere un tratta 
mento psicoterapico che ere 
diamo accessibile economica 
mente a tutte le classi sonali 

Il trattamento psicoterapico 
può esser fatto indiindualmen 
te oppure in gruppo Net pri 
mo caso il lavoro prevede a 
seconda delle necessità una o 
due vedute settimanali di an 
Vanta minuti ciascuna per 
ognuna delle quali viene pa 
gala la somma di L fS?* Nei 
secondo caso il lavoro preve 
de di solito un unica seduta 
settimanale di novanta minu 
ti per la quale la cifra da 
corrispondere è dì 2 000 lire 

Tate servizio però può esser 
anche gratuito previ accordi 
con il osicoteraphta o con i 
componenti del giuppo ed è 
sorto proprio in risposta ad 
una domanda della popolasti 
ne che sevipre più richiede 
Ki tipo di prestazione diversi 
flcata nelle modalità di af 
frontare i molti problemi che 
la vita nella società attuale 
pone 

II centro psicoterapico non 
gestisce solo questi servisi di 
tipo ambulatoriale ma anche 
lotpcdale di giorno cioè un 
nuovo tipo di struttura dt ca 
ratiere psicoterapico comuni 
tarlo dove sono prese in trat 
tomento pei vane che richic 
dono un assistenza piolnnijnta 
durante tutta lo giornata e 
che rientrano in famiglia alla 
sera 

Per altri dettagli è forse 
meglio prendere contatti con 
tt Centro per telefono (nu 
mero 70 5166) o direttamente 
(Cnnnareglo campiello S Ma 
ila Nova 6000 Venezia) 

CFNTRO PSICOTERAPICO 
PROVINCIALE 

(Venezia) 

« La JeRRe rteplt Stati Uniti di 
America vinta li rilasrlo di 
Qualsiasi visio a persona cn# 
sia arietta da grave maistti» 
uontagiosu e che sin dodi!* 
ali uso o traffico Illecito di s tu 
pefacentt o che abbia prece 
denti penali compresi i reati 
contro la pubblica moralità Q 
che sta o sta stata iscritta «J 
Partito comunista o a qual 
siasi organizzazione a esso af­
filiata» (tra le organizzazioni 
affiliate vengono subdolamen­
te messi nncho 1 sindacati f* 
cooperative ecc 1 

Moderazione e 
riflensione 
anche quando 
si Arri* e 
di fatti mostruosi 
Spett i adattane de « 1 Unità i , 

i vostri servizi concern** 
ti ti mostro d( Marsala sor* 
stati del ptu sobri e ponde­
rati ti eh * 'o molto onore al 
giornale Gettare benzina là 
dove la vampa è già un vul­
cano in eruzione e deleterio, 
mealto l'idrante della madera 
zione 

Certo talvolta aitando M 
troviamo di fronte a fatti co­
sì mostruosi l orrore e lo 
ideano ci spronano alla veti 
detta pm feroce in un c!in\9 
fattosi paurosamente abma 
le Pertanto penso che i lei. 
tori che vi seguono ne ab­
biano tratto un utile morali 
e culturale in quanto II av» 
te avvicinati al pensiero (ti 
lombiow di Freud ed ni-
tri « speleologia » della pH 
the umana 

Inutile soggiungen che «i 
namo in un mondo bastarda 
dove le noitre alt sono ferri 
gne e gli anorit rarefatti 

Vogliate gradire i mtel piò 
COÌ diali saluti 

DOMENICO CASTELLI 
(Lfterol 

Sentiti ringraziamenti alla 
direziona del Centro Psicote 
rapico di Venezia per la cor 
lesa e pronta Informazione 

Non reciprocità 
ma subordinazione 
nei rapporti 
tr.i Italia e USA 

Attraverso l'Unità Dorrei ri 
volgere al signor ministro de 
gli Esteri d Italia la seguente 
domanda come mai il cittadi 
no italiano che voglia recarsi 
neqii Stati Uniti d America ha 
bisogno del visto consolare 
mentre II cittadino americano 
per venire in Italia non ha bi 
sogno di nessun visto? (Que 
sto l ho constatato io perso 
nalmente nell agosto scorso) 
<\ ozi è prassi generale, nei 
rapporti internazionali il cri 
teno della reciprocità? 

Se il signor ministro non 
nspondesse com'è probabile 
mtò lei signor direttore, ac 
enrare una spiegazione sul 

wio giornale? Naturalmente 
non reggerà quella che noi ita 
lumi abbiamo bisogno di turi 
sii americani mentre gli Stati 
uniti non hanno bisogno di 
turisti italiani poiché t re 
centi provvedimenti di Nixon 
dimostrano che l'America ha 
molta bisogno dì divise estere 

Ing LORENZO MASCIOL1 
CMoncalleri) 

Non sappiamo se il mini 
stro degli Esteri risponderà 
ne sappiamo cosa potrebbe ri 
spondere Reciprocità? Que 
sto è un criterio assolutamen 
te estraneo agli accordi « blla 
terali » che regolano 11 regime 
degli espatri tra l'Italia e gli 
Stati Uniti d America, regime 
informato invece a una subor 
dmazione p r h a del minimo 
intìngi mento 

I cittadini italiani che vo 
gliono recarsi negli Stati Uni 
ti sia pure per j,copl turisti 
ci devono chiedere il visto 
eonwiUre viceversa 1 cittadf 
ni rii?i,li Stali Uniti che vo 
Micino venire nel nostro Pae 
se ai che per lavorarvi de\n 
vono accuratamente evitate 
qualsiasi conlatto con 1 conso 
lati italiani e possono dichia 
ia ie le ragioni della loro per 
manenza direttamente alla 
questura quando sono già nel 
t e n n o n o del nostro Paese 

Non si t rat ta come si vede 
di una reciprocità violata 
semplicemente non esiste re 
oiprocltà con gli Stati Uniti 

Le ragioni? Vi sono « prete 
sti » e ìagìoni II pretesco ò di 
dimensioni ormai storiche ed 
e basilo su una duplice pie 
«unzione che esista un flusso 
migi atono solo dall Italia ver 
so É,II s ta t i Uniti, e pertanto 
Washington intende cautelar 
si e che uceveisa esisto un 
flusso turistico solo dnglr Sin 
ti Uniti verso 1 Italia e In tal 
( iso 1 abdicazione del nostro 
{,ovtrno al criterio di lecipio 
cilii sarebbe addirittura 1 eli 
minazmne di una difficoltà bu 
locralica a vantaggio della no 
stra industria turistica I n 
rapporto come si vede che 
non tutela minimamente la 
nostra dignità nazionale 

Ali italiano che si presenti a 
un consolalo USA viene con 
segnato un modulo cun un 
quesi lunario da riempire dt 
i e innanzi lutto riprovare» Iti 
intenzione di lasciare gli Sin 
'i Uni r d America dopo il 
se igiorni temporaneo deve 
cioè es bire chtetve di atttstw 
ti e lettera che dtKimitntino 
1 (interesse a tornine In Ha 
mi » e 1 assoluta s ihibililn dt 1 
1 i hit i lentL 

Ma duhrs In lurido unu 
nelle r igioni reali concrete e 
squisitamente politiche nma 
ne la famigerata «avvertenza 
importante» ni cornili» n W 
del qupsironrino die suncjs e 
un mf ime d se i inuminone Di 
ce Inavvertenza ìmpoitante» 

Meglio dormite 
dentro la storione 
o sui marciapiedi ? 
Cnrfi dfrettnri! 

in questa sera dt tramonta 
na mi viene tatto di pensa 
re a certe deformazioni rfl 
questa nostra società moder 
na e anche se vado continua 
mente cercando di turili tduar-
ne t lati buoni tuttavia p e * 
sando alla povera gente delle 
boiacche di Roma e vedendo 
quel gruppo di fonimi che 
alloggiano sul mantapietìe di 
ita Marsala e allineati sut 
loro giacigli addottiti alte-
eterno Cella facciata della 
Stazione Centrale si prepa 
rano a trascorrere la lunga 
notte in quella maniera «re» 
ta neanche il conforto di una 
minestra calda come quella 
che trovo io tornando a oa 
sa concludo che potrei anche 
to trovarmi al posto di quei 
derelitti ed avrei piacere se 
qualcuno prendesse interessa 
ai me 

Dentro la stazione c'è cal­
do ma questi clienti del 
marciapiede non i>* possono 
entrare e si stendono per tt>r 
ra fino alValba se riescono 
a sopportare la temperatura 
di tramontana La Stagione 
Centrale è grande ed un dor 
mttorio pubblico stonerebbe 
meno di uno spettacolo così 
poco edificante che ti strappa 
delle riflessioni poco civili sui 
conto dell umanità special 
mente di quella classe di «o 
mini che predicano bene e 
razzolano male 

l dormitori pubblici sono 
un esigenza nella società de , 
macratica capitalista che non ' 
riesce a dare un'occupazione , 
o per lo meno un sussidio ì 
ai disoccupazione adequato af 
bisopnr dei derelitti dolorosa 
mente abbandonati a se S*M 
si quasi che essendo co}pm 
da infamia e privati dt ài 
nltt civili debbano essere n-
? * .'. eF™*U àel Utolo M 
fratelli di uomini di esseri 
liventì 

Chiunque essi stano qual­
siasi cosa abbiano fatto han 
no pur sempre una somiglian­
za rat vicinata a quella di un 
nomo 

non GIOROIO TASQUIE» 
fRomnl 

Sem mio dai 
Paesi socialisti 

Virgll R A D I T I slr s t r a t u 

lui fi Cracoua Romani» 
'ha 21 anni co rmponderebh i 
con una giovano comunista), 

rteinbeno DIAZ San Fedi© 
^V) i n d i c o v Caridad &m 
ta Cinta L V . Cuba 

Nicoletta GHFORGHE so» 
Giurgiului I H bl R, so 6 et I 
ap 168 Sec 5 Bucurextl R * 
mania (ha 23 anni eorrispon 
derebbe In Italiano) 

Olga HAINESS Nèmetvol 
gvt ut a Budapest sii u n 
glierui tè una studentessa di 
i i hitettuni i ai nsponrinrehbft 
m francese e tedesco» 

Monika KOI AROV <*. Rr> 
diarska lfi l e tnn PRAHi ? 
reeoslovacchia i coi r i sponda 
tebbe m tedesco n m russo) 

Christine STR Satastiass* 
MÌO W * Karl Marx Stadi * 
Repubblica Democratica Te­
desca (ha *»i anni) 

WnieiBCb UN1ATOWICZ . 
Prethcza 31 R Wroclau) Po-
ionia (vorrebbe oormpoiutor» 
con studenti che si infera 
sano di letteratura polacca, 
h i „T anni lavora In una e» 
sa editricei 

7suzsawia bbKl 1E Pa 
rascia jh òeot s«irrf l'i Rhe. 
na din IH anni corrisponde­
re bop in italiano» 

Ftu M W J K P* link M 
\ n s , i,\iaxt Uiutierid 
ha ° inni e nti (spunti* i ch i» 

ni ilntiann) 

tti helnuna i \M LI \\i str 
Movile, 2* 0tJìatt R u i m m a 

' ha 3*) anni eoi risponderebbe 
in francesi uniamo e mgl» 
se) 
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